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CAMPIDOGLIO: domani s'incontrano i parliti che hanno siglato l'intesa istituzionale 

Riunione per formare 
le commissioni comunali 

L'ha convocata la conferenza dei capigruppo che ha anche fissato per giovedì e venerdì le sedute del consi
glio - Positivo giudizio del gruppo capitolino del PCI sulle prime iniziative del sindaco e della coalizione 

Domani in Comune e a Porta Pia 

Solenni celebrazioni 
nella ricorrenza 

del XX settembre 
Il sindaco deporrò una corona sotto la lapide che 
ricorda i c a d u t i - Discorso commemorativo del 
senatore Spadolini - Iniziative organizzate an
che dalla giunta provinciale - Polemica radicale 

Il 106. anniversario dell" 
unione di Roma all'Italia 
sarà celebrato solennemen
te domani co-i l'omaggio 
del sindaco Argan e della 
giunta sul luogo della bat
taglia, a Porta Pia. e un 
discorso del senatore Spa
dolini in Campidoglio. Alle 
9 a Porta Pia, nel luogo 
in cui il 20 settembre elei 
1870 l'esercito italiano apri 
la breccia per penetrare 
nella città, il sindaco de
porrà una corona di alloro 
.sotto la lapide che ricorda 
i caduti nella storica batta
glia. 

Più tardi, alle 10.30. nella 
sala degli Orazi e Curia/i 
in Campidoglio, dopo un' 
introduzione del sindaco 
prof. Argan, il senatore 
Giovanni Spadolini terrà 
un discorso celebrativo in
titolato a « Roma capitale 
d'Italia ». Anche l'Ammi
nistrazione provinciale ce
lebrerà l'anniversario del 
20 settembre. Alle 12 una 

delegazione della giunta, 
guidata dal vicepresidente, 
compagno Angiolo Marroni. 
di porrà una corona d'al
loro a Porta Pia. 

A proposito del program
ma delle celebrazioni, la 
cronaca di ieri registra una 
polemica dei radicali e dei 
liberali. I rappresentanti 
in Campidoglio dei due 
partiti. Franco De Cataldo 
e Teodoro Cutolo, durante 
la riunione dei capigruppo 
avevano chiesto d ie il 20 
settembre venisse ricor
dato anche con una seduta 
speciale del consiglio co
munale. La proposta non 
è stata raccolta. In seguito 
a ciò De Cataldo e Cutolo 
hanno diffuso una sorpren
dente dichiarazione comune 
nella quale « la mancata 

adesione della giunta alla 
richiesta » viene attribuita 
ad un apresunta * volontà 
di svalutare la ricorrenza 
più significativa per Roma 
e per l'Italia ». 

Una mintone tr.t tutti ì par
tili dell'arco co 5 t i tuz icm> 
per defluire l ' a l e t t a dtile 
commissioni consiliari cap.-
tol.ne si terra domani m Co
mune. Lo ha deciio ieri matti
na hi conferenza dei c ip! 
gruppo che ha anche fissato 
il cilene! ino delle prime se
chi! e cbll 'a^emblea dopo lo 
intervallo estivo: giovedì e 
venerdì prossimi. Ordine del 
giorno dei lavori e prossime 
Fjadenze per l'attuazione e 
lo sviluppo del decentramen
to srno g'i 'litri punti su cui 
ì capigruppo hanno raggiun 
to l'accordo, dopo aver s t i -
bi.ito il prog:umma delle so 
lenni celebrazioni capito'ino 
per la ricorrenza del 20 set
tembre (delle cerimonie pre
viste riferiamo qui sotto). 

La decisicele di convocare 
l'.ncontro di domani per sta
bilire. sulla base dell'intesa 
istituzionale siglata in luglio 
da tutti i partiti antifascisti. 
la composizicne delle com
missioni e le loro presidenze, 
rappresenta un fatto di gran
de rilievo per assicurare il 
corretto svolgimento della vi
ta democratica del consiglio. 
E la stessa esigenza, nei con
fronti stavolta del funziona
mento dell'intera s trut tura 
istituzionale del Comune, ha 
evidentemente ispirato la 
concorde decisione dei capi
gruppo di procedere entro il 
30 settembre al rinnovo dei 
consigli circoscrizionali, così 
come aveva auspicato l'altro 
giorno la riunione delle for-

" ze della maggioranza. Comu
ne. inoltre è stato l'impegno 
dei rappresentanti di tutti 1 
gruppi di giungere entro il 
prossimo mese di masgio alla 
elezione diretta degli organi 
del decentramento. 

Giovedì, dunque, il consi
glio comunale torna a riu
nirsi. I! primo at to dei la
vori dell'assemblea sarà co-

Alla vigilia della riapertura del consiglio prevista per mercoledì 

Regione: giunta al lavoro 
per sanità e trasporti 

Respinte dall'assessore Ranalli le strumentalizzazioni sulla vicenda dello scorporo del 
Policlinico dagli OO.RR. - Convegno a Civitavecchia sul ruolo e i l futuro del porto 

Situazione ospedaliera, pro
blemi del credito e trasporti 
sono gli argomenti al centro 
dell 'attività alla Regione, in 
vista anche della riapertura 
del consiglio, prevista per 
mercoledì. Per domani, intan
to, è convocato alla Pisana il 
gruppo consiliare comunista, 
il gruppo de, dal canto suo, ha 
convocato per martedì una 
conferenza-stampa per illu
s t rare le sue Iniziative future. 

Della questione degli ospe
dali si è occupata venerdì la 
commissione sanità, che tor
nerà n riunirsi domani per 
proseguire l'esame dei proble
mi più scottanti. Al centro 
dell'attenzione, come è noto, 
sono il rinnovo delle conven
zioni con le cose di cura pri
vate (necessarie per 'assicu
rare a Roma un numero suf
ficiente di posti-letto) sulle 
quali è ni lavoro una com
missione speciale; la messa 
in operea negli ospedali di 
s t ru t ture in cui i medici pos
sano esercitare la libera pro
fessione; l'applicazione con
creta delle norma sul tempo 
pieno del sanitari ospedalieri; 
lo scorporo del Pio Istituto, 
già avviato con la creazione 
dell'ente autonomo del Poli
clinico. 

Proprio quest'ultimo punto 
ha subito una momentanea 
bat tu ta d'arresto con !a deci
sione presa l'altro giorno dal 
commissario di governo di an
nullare il provvedimento del
la giunta con cui è s ta to rea
lizzato Io scorporo. Il gesto 
del commissario, come è no
to. ha offerto Io spunto al 
capogruppo de Fiori e ad al
cuni giornali per lanciarsi in 
u n a pretestuosa polemica con
t r o l'esecutivo. A respingere 
queste strumentalizzazioni è 
intervenuto ieri il compa
gno Giovanni Ranalli. asses
sore alla sanità, con una di
chiarazione rilasciata alla 
s tampa. 

Ranalli ricorda innanzitutto 
che « te DC con tre assessori 
alla sanità, dal 1970 al mar
zo del 76. non ha mai neppu
re pensato di fare una ope
razione seria e coraggiosa co
me la costituzione del Poli
clinico in ente autonomo». 
La giunta attuale, invece, si 

è mossa e lo ha fatto — sot
tolinea l'assessore — «.dopo 
aver acquisito il consenso del 
comitato direttivo del Policli
nico. del suo presidente pro
tempore, del commissario del 
Pio Istituto, del rettore del
l'università ». Nella dichiara
zione Ranalli ricorda poi che 
i chiarimenti chiesti in un 
primo tempo dal commissario 
di governo non riguardavano 
lo trumento adoperato per lo 
scorporo, ma « la compatibili
tà del provvedimento con l'au
tonomia dell'università». So
lo in un secondo tempo, dopo 
che sia Ferrara che il retto
re dell'ateneo avevano assicu
rato che l'autonomia dell'uni
versità non era assolutamen
te in discussione, il commis
sario di governo è ricorso al
l'osservazione formale: e cioè 
che Io scorporo non poteva 
essere at tuato con una deli
bera — come è avvenuto — 
ma occorreva, invece, una 
legge. 

L'assessore, dopo aver osser
vato che «di questo non si 
era fatto assolutamente men
zione nella richiesta di chia
rimenti ». definisce il giudizio 
del commissario di governo 
« opinabile, perché prima di 
adottare lo strumento della 
deliberazione si è provveduto 
a richiedere l'opinione di i 
esperti di diritto. Ed è soste- j 
mbile. su base legislativa, che \ 
il provvedimento possa essere 
effettuato in via amministra
tiva ». 

Nella stessa nota Ranalli re
plica anche alle polemiche 
agitate, in particolare dal 
quotidiano // Tempo, contro 
l'atteggiamento della giunta 
sulla questione della pianta 
organica del « Forlanini *. 
L'esecutivo, come è noto, ha 
proposto alcune modifiche al 
primo progetto elaborato, e 
ciò è stato interpretato dal 
quotidiano come un esempio 
di « prevaricazione » nei con
fronti della commissione sa
nità. La giunta — precisa Ra
nalli — ha proposto le mo
difiche per evitare che i ri
corsi già annunciati da alcu
ni sanitari contro il primo 
progetto facessero slittare i 
tempi del provvedimento, e 
« non ostante che lo statuto 

e il regolamento le ricono
scano autonomia nel delibe
rare, Ita ritenuto tuttavia di 
doversi ancora confrontare 
costruttivamente con la com
missione i il cui parere — ha 
ricordato l'assessore — è pu
ramente consultivo), nel ri
spetto che è dovuto agli or
gani del consiglio ». 

Sui problemi del credito c'è 
s ta ta venerdì una presa di 
posizione della commissione 
bilancio, la quale ha chiesto 
che la Regione sia consulta
t a dal governo sulle nomine 
delle direzioni delle banche. 
La commissione, in particola
re ha posto la questione del
la nomina del presidente del
la Cassa di risparmio di Ro
ma: una scelta molto impor
tante p?r la politica dell'isti
tuto e quindi per le sorti del 
credito nella nostra regione. 
Su questo argomento, comun
que. si tornerà certamente a 
discutere nei prossimi gior
ni: m particolare dovrebbe 
aver luogo, a bre\e termine, 
un incontro con i sindacati. 
allo scopo di concordare una 
iniziativa comune. 

Quanto ai trasporti, il cam
po è dominato dalle scaden
ze e dagli impegni che do
vrebbero permettere alI'Aco-
tral ila nuova azienda re-
srionale» di entrare in funzio
ne entro novembre. Il presi
dente del consorzio. Gian Pao
lo Sodano, ha assicurato ieri 
che la prossima seduta del
l'assemblea consorti:», previ
sta per il 30 settembre, sarà 
già :n grado d: esaminare il 
bilancio preventivo per il '77. 

Dei trasporti regionali, inol
tre. si tornerà a parlare do
mani. in un incontro promos
so dalla Regione a Civitavec
chia. Nei convezno. cu; par
teciperanno esponenti delle 
Regioni Umbria e Sardegna. 
amministratori locali, rappre
sentanti sindarali e delie ca
tegorie produttive, saranno 
discussi i problemi del porto. 
:ì rapporto de'la città con il 
suo hinterland, la nuova ar-
t colazione del territorio pre
vista con la creazione delia 
« trasversale nord ». l'arteria 
stradale che cong.ungerà Ci
vitavecchia con R.eti at tra
verso Viterbo. Orte e Terni. 

«tituito dalle dichiarazioni 
del sindaco Argan sui pioble 
mi che stanno di fronte al 
Comune e le prossime sca
denze. Quindi - - secondo lo 
edg concordato dai capigrup
po — verrà in discussione e 
approvamene il b.lancio '70, 
con altre questioni di finan
za locale, e poi -,i passera al
l'elezione delle commissioni e 
del'e loro presidenze. 

Precedenza rispetto al di
battito politico e amministra
tivo M intende comunque as
sicurare ai ccncreti provvedi
menti di solidarietà con ls 
sventurate popolazioni del 
Friuli. 

GRUPPO PCI. Icr,,nseru. 
ta, si è anche riunito il 
gruppo capitolino del PCf. 
presieduto dal compagno Lui
gi Petroselli, segretario del
la Federazione. Nel dibatti
to sono intervenuti Mazzot-
ti. Mincini. Vittoria Calzola
ri. Vetere. Della Seta. Bcn-
c.m. Signorini e Anita Pa 
squali. E' s ta to espresso un 
giudizio positivo sui primi 
att i del sindaco e di t u t i i 
la coalizione. Altrettanto po
sitiva è stata la valutazione 
dell'accordo intervenuto nel
la matt inata tra i capigrup
po sulla serie di questioni 
che abbiamo sopra illustra
to: l'accordo — è stato rile
vato — consente l'immediato 
funzicnambnto dell'assem
blea in rapporto alle scelte 
politiche più urgenti. 

GIUNTA — L'attività della 
nuova amministrazione nel
la sett imana appena conclu
sasi è s ta ta particolarmente 
intensa, e segnata da deci
sioni di grande rilievo che 
vai la pena di ricordare. Nel
la seduta di mercoledì, il re
perimento di 30 miliardi — 
attraverso il prefinanzia
mento dell'ACEA — h'a con
sentito di assicurare il com
pletamento dei lavori di ad
duzione della rete idrica e 
fognante nel terzo gruppo di 
borgate (per i primi due il 
r isanamento, come è noto, è 
già stato avviato). Nella stes
sa riunione fu anche stabi
lito di disciplinare ulterior
mente l'uso delle auto blu, 
e di avviare la graduale so
stituzione delle macchine di 
grossa cilindrata con altre 
di minore potenza (e consu
mo). 

NOTA DIOCESANA AccoIta 
((con tanto rispetto», ((gar
bata e responsabile »: cosi 
una nota del sett imanale dio
cesano « Roma 7 » — che 
comparirà oggi in un inserto 
dell'« Avvenire » — definisce 
la risposta del sindaco Argan 
alle considerazioni svolte do
menica scorsa dallo stesso pe
riodico sui rapporti t ra atti
vità della giunta capitolina 
e attese della comunità cri
st iana. 

« La risposta del sindaco 
Argan — si legge nel com
mento — ci pare testimonia
re qualche cosa di più della 
semplice disponibilità generi
ca a cui tutti, d'altronde, 
avremmo diritto: la buona 
volontà di capire e di rispet
tare, senza rinunciare alla sua 
visione e alla sua immagine 
della città. Noi sappiamo che 
la poltrona sulla quale siede 
diventerà per lui ogni gior
no più dura e più amara. 
Sappiamo che quello che. co
me comunità cristiana, ci at
tendiamo da lui e dall'ammi
nistrazione che presiede non 
è poco, anche se è giusto e 
doveroso. Saremo anche noi 
in piedi a lavorare per la Ro~ 
ma in cut crediamo. E in pie
di lo aspettiamo, fiduciosi ma 
attenti alla prova dei fatti ». 

« ÌVOJ siamo orati — con
clude l'articolo — al signor 
sindaco per aver interpretato 
nei giusti termini il senso e 
la dimensione spirituale di 
quella che il cardinal Poletti 
chiamava "città di Dio"; noi 
accettiamo con tutti i cor
rettivi del caso i suggerimen
ti offerti per una nostra col
laborazione al servizio vero 
ed intero della comunità ». 

PSDI Nel dibatti to politico 
è intanto intervenuto ieri 
l'assessore alla pianificazione 
e urbanistica Antonio Pala. 
che è anche segretario regio
nale del PSDI. In un'intervi
sta. l'esponente socialdemo
cratico afferma che « ia nuo
va giunta capitolina è certa
mente una amministrazione 
che, pur fondata su un arco 
ancora insufficiente di for
ze. sta dimostrando che e 
impossibile un modo di goier-
nare che non si ricolleghi a 
un ampio supporto popolare 

t pur non disdegnando, anzi 
I prcsupponendo l'efficienza di 

una dimensione operativo, che 
trasformi i disegni in realtz-

Il produttore cinematografico rilasciato all'alba di ieri sulla via Cassia 

I familiari di Bregni 
avrebbero pagato 
250 milioni di lire 

La notizia della cifra del riscatto è trapelata anche se i parenti 
(che si erano visti bloccare i fondi dal magistrato) dicono di 
non avere sborsato una lira - L'uomo ha subito un trauma cranico 

Giornalisti e fotografi davanti all'abitazione di Mario Bregni. A destra: il produttore, abbraccia la moglie dopo la liberazione 

Per il primo dicembre 

Fissato il processo 
in appello contro Pelosi 

Il processo di secondo grado contro Giuseppe Pelosi, rite
nuto responsabile dell'omicidio di Pier Paolo Pasolini, è sta
to fissato per il 1. dicembre alla Corte di Appello dei minori. 
Pressa la cancelleria del tribunale sono stat i depositati intan
to i motivi dell'appello contro la sentenza di primo grado, 
presentati sia dal rappresentante della pubblica accusa — il 
sostituto procuratore generale dott. Guasco — che dal di
fensore del giovane, avv. Rocco Mangia. 

Il dott- Guasco, in sostanza, chiede l 'annullamento del ver
detto perché il Tribunale dei Minori sarebbe incorso « in 
grave errore, mutando la contestazione dell'accusa di omici
dio volontario in quella di omicidio volontario in concorso 
con ignoti ». « Le tesi sostenute nella sentenza — secondo il 
dottor. Guasco — sono improntate a superficialità e arbitrio. 
e manca il preciso accertamento della causale del deli t to». 

II rappresentante della pubblica accusa ritiene, inoltre. 
che al Pelosi doveva addebitarsi l 'aggravante della premedi
tazione « Il fatto di avere materialmente ucciso da solo il 
Pasolini — sostiene nel documento — con le modalità de
scritte nel capo di imputazione (allo scopo di difendere l'ono
re sessuale compromesso oltre il dovuto) si trasforma in un 
torbido assassinio, dal quale non si può escludere la preme 
ditazione n é l'abiezione dei motivi di crudeltà dell'esecuzione. 
né. soprattutto, la diversità delle modalità originariamente 
addebitate, giacché, mutando lo schema in maniera totale, 
non può cambiare il ruolo dei singoli protagonisti ». 

Il dott. Guasco ha affermato, infine, che è stato un erro
re scagionare la giornalista Oriana Fallaci, in. quanto sareb
be stato suo dovere rilevare i nomi degli informatori che le 
dissero di aver visto più persone aggredire Pasolini. Il di
fensore di Pelosi ha sostenuto invece che il giovane è sol
t an to responsabile di omicidio colposo. 

Dopo qutHw due mesi di- pr1-
gionia è stato liberato ieri 
all'alba Mario Bregni, il pro
duttore cinematografico che 
era stato rapito la sera del 
27 luglio in via Catalani, al 
Salario. Il rilascio è avvenuto 
pochi minuti prima delle 6. 
in via di Val Gardena, una 
stradina vicina alla Cassia 
Antica, a pochi metri dal vi
vaio di piante « Sgaravatti ». 
L'uomo è apparso in condi
zioni di salute precarie per 
un trauma cranico riportato 
nel corso della colluttazione 
il giorno del sequestro. 

I familiari di Bregni hanno 
detto di non aver pagato 
alcun riscatto, ma, secondo 
alcune voci uffic/ose. un ac
cordo sarebbe intercorso con 
i banditi sulla base di 250 
milioni di lire. Come è 
noto, la magistratura ro
mana era Intervenuta sul pro
blema dei rapimenti, deci
dendo di « congelare » i soldi 
destinati al pagamento dei 
riscatti. Già tre sett imane fa 
inoltre, in occasione del rila
scio del grossista di polli Giu
seppe Penteriani, i familiari 
dissero di non aver versato 
neanche una lira ai malvi
venti. 

«Mi lianno telefonato verso 
le sette — ha raccontato ai 
giornalisti Enza Bregni poche 
ore dopo che il m a n t o era 
tornato in libertà —: era la 
voce di un uomo. E' stato lui 
ad avvertirmi che Mario era 
stato rilasciato e si è anche 
offerto di accompagnarlo a 
casa. Poi gli ho chiesto come 
stava mio marito e lui ha ri
sposto che non si sentiva 
molto bene. Allora l'ho pre
gato di ospitare Mario an

cata per qualche mw«+e e 
sono corsa io da loro ». 

Assieme alla donna si sono 
recati in via di Val Gardena 
anche il medico di famiglia 
dott. Tarantino e un cardio
logo, il prof. Pajalich. I sa
nitari hanno visitato attenta
mente il produttore e gli 
hanno riscontrato una forte 
contusione alla testa con 
trauma cranico. A Bregni e 
s ta to pertanto prescritto un 
periodo di assoluto riposo e 
l'uomo ha potuto scambiare 
solo brevi frasi con i giorna
listi. « Mi hanno trattato ab
bastanza bene », si è limitato 
a dichiarare. Ai funzionari di 
polizia ha detto qualcosa di 
più. ma anche con loro par
lerà a fondo quando si sarà 
completamente rimesso. Pure 
il magistrato che si occupa 
della vicenda — il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Imposimato — ha dovuto ri
mandare di 24 ore il « col
loquio» con Bregni. 

Subito dopo il rilascio, ad 
ogni modo, polizia e carabi
nieri hanno predisposto una 
vasta battuta intorno alla 
zona di Monte Mario. Posti 
di blocco sono stat i effettuati 
in ogni parte della cit tà. Per
fino a Ostia due battelli in 
procinto di prendere il largo 
sono stati fermati e perqui
siti. 

Mario Bregni. 52 anni , spo 
sato e padre di tre figli (Fran
cesca. Carla e Piercarlo), è 
procuratore della «Produzione 
Atlas Cinematografica» (la 
PAC) di cui è titolare il fra
tello Pietro (quest'ultimo è 
anche il presidente della 
«Unione nazionale distribu
tori film », una sezione della 

<( Associazione naz.onalc :n 
dus tne cinematografiche ed 
affini »). 

Bregni era stato rapito, co
me abbiamo detto, la seiu 
del 27 luglio. Era tonwto in 
Italia da appena due giorni 
al termine di un periodo di 
permanenza negli Stati Uniti 
per motivi di lavoro. Dopo 
essere uscito dal suo ufficio 
di viale Regina Margherita, 
il produttore era in procinto 
di dirigersi verso Santa Ma 
rinelKi quando si è accorto 
che la spia del radiatore « se 
gnavn rosso >•>. L'uomo ha 
quindi fatto tappa a casa 
ddve è salito per prendere 
dell'acqua. Appena ripartito 
(erano circa le 21.30) è stato 
bloccato dai malviventi e tra
scinato a forza in una «Sun-
beam» rubata a Milano e con 
targa falsa (pure rubata nel 
capoluogo lombardo). E* s tato 
in questa occasione che Bre
gni ha riportato il « trauma 
cranico ». 

Proprio il particolare della 
targa aveva a suo tempo In 
dirizzato gli inquirenti sulla 
pista della banda milanese 
(che sarebbe giunta a Roma 
dopo la decisione della magi
s t ra tura locale di bloccare i 
soldi destinati ai riscatti). I 
banditi, sempre secondo la ri 
costruzione operata dalla pò 
lizia. si sarebbero poi serviti 
di alcuni basisti romani. 
scelti tra le persone molto 
vicine al produttore. Dalle 
indagini eseguite dalla squa
dra mobile della questura e 
dal nucleo investigativo dei 
carabinieri, è risultato che 
solo cinque o sei persone 
erano al corrente degli spo
stamenti di Bregni 

Si riuniranno in seduta straordinaria per avviare subito la raccolta dei fondi 

Le circoscrizioni in aiuto al Friuli 
La sottoscrizione pubblica aperta dalla giunta comunale con 50 milioni - Contatti con i comitati di quartiere e le 
associazioni di categoria per concordare le iniziative - Saranno istituiti appositi centri per il versamento delle somme 

Prima seduta alla Provincia dopo la pausa estiva 

L'assemblea di Palazzo Valentini 
da domani discute sul bilancio 

zazìoni, le intenzioni in fat
ti». 

La prima riunione (dopo la 
sospensione estiva) del consi
glio provinciale, convocato par 
domani alle 17.30. apre il ca
lendario deiia ripiega dei la
vori delle assemblee locali. Al
l'ordine del giorno di Palazzo 
Valentin! figurano anzitutto 
la discussione e l'approvazio
ne del bilancio "76 e le dichia
razioni programmatiche del 
pres.dente dell'amministrazio-
ne Mancini. Questi gii argo 
menti che occuperanno dun 
que la seduta d: domani e 
presumibilmente anche quelle 
fissate per lunedi 27 e merco
ledì 29. 

Ieri, intanto. l'assessore al

l'assistenza sociale Giovanni 
Ptetrini ha iniziato a incon
trarsi separatamente coi di
versi operatori del settore di
pendenti dell 'amministra/io-
no provinciale. Scopo deli'ini-
z.atlva. che giunge dopo la re
cente visita guidata dai vice
presidente Marroni all ' lPAI 
i Istituto di ass-stenza all'in
fanzia). è quello di mettere a 
fuoco la s.tuaz-.onc esistente 
in questo campo P ie tnni . t ra 
l'altro, ha già visto : rapprc* 
f in tan t i di CGIL-CISI^UIL 
per discutere dei problemi del
l'ex ONMI prov.nciale. ormai 
assorbito dalla Provincia: e 
mercoledì prossimo s: i.ncon 

trerà con le assistenti soc.a".. 
dell'IPAI e le madri nubil. 

Dal conto suo. l'assessor; 
Ciocci, responsabile del set
tore vìab.Htà. si è incontrato 
nei giorni scorsi con gli am
ministratori dei Comuni del
la zona e i tecnici del'.'amm. 
n i t r az ione per esaminare .1 
prob'ema del ponte del Gril
lo. chiuso perché pencolante. 
S. è deciso che entro ì p n m . 
di ottobre sarà consentito .1 
traffico leggero a senso un.co 
al ternato, mentre le opere di 
restauro del manufat to do
vranno r.esaminare il tipo di 
traffico che la s t rut tura è in 
grado di sopportare. 

' Si estendono le iniziative 
j di solidarietà con il popolo 
I friulano duramente colpito 

dal nuovo cataclisma. 
Ieri sera alla presenza del 

sindaco Argan e dell'assesso
re Arata, si è tenuta in Cam
pidoglio una riunione dez.i 
aggiunti de! sindaco, convo 
cata per discutere e fissare 
le modalità della sottoscrizio
ne pubblica tesa a reperire i 
fond. per gli aiuti più imme 
diati. L'amministrazione co 
manale ha aperto ìa raccol
ta con un contributo di 50 
milioni. Inoltre e stata con
vocata una seduta s t raordma 
ria dei consigli circoscriZiO 
na'i che dovrà mettere in 
csnt.ere nuovo iniziative. A 
questo scopo verranno presi 
immediati contatti con g.i 
organismi popolari di ba.->e 
(comitati di quartiere, consi 
gli di fabbrica, consigli di i-
stituto» 

Centri di raccolga del de
naro saranno istituiti presso 
le sedi delle circoscrizioni e 
negli uffici da esse dipen

denti, dove ì cittadini pò 
t ranno recarsi per offrire 11 
loro contributo, che deve es 
sere solo in denaro. 

Un'altra iniziativa giunge 
da Tivoli. dove '/amministra
zione cittadina ha stanziato 
8 milioni in favore delle pò 
polazicni del Friuli. 

Prolungato l'orario per 

i matr imoni in Comune 
E' stato prolungato di due 

ore l 'orano per la celebrazio
ne dei matrimoni in Campi
doglio. L'assessore comunale 
ai cerv.zi demografici comu-
n.ca che. in seguito alle con
tinue richieste da parte di 
numerosissimi cittadini, ha 
COM modif.cato l 'orano del 
ricevimenti- sabato pomerig
gio dalle 15 alle 19. domeni
ca e giorni festivi, dalle 8 
alle 13. 

mira 
PUNTI VENDITA 
MAGLIANA 309 
BARRILI 20 
MARCONI 295 
PRENESTINA 270 
SCOI M ASSISTENZA 
BARRILI 20 
MAGUANA 309 

T. 5280041 
T. 5895441 
T. 555327 
T. 2761290 

T. 5895441 
T. 5280041 

VOLKSWAGEN 
berlina 3 o 5 porte 
ce. 1100 o1600 
velocità 140 o 160 Km/h 
consumo 5,5 litri per 100 Km a 80 Km/h 
garanzia senza limite di chilometri, per tanno 


